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Il 20 luglio del 1969, Neil Armstrong metteva per la prima volta piede sulla Luna 

Dalla terra alla luna, quarantanni dopo 
Quel primo passo aprivo contemporaneamente anche l'esplorazione del cosmo 
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n 20 luglio 1969, "l'Uomo": Neil 
Armstrong, metteva per la prima 
volta il piede sulla Lima! Quel 
primo pâ so apriva l'esplorazione 
del cosmo, anche se rappresentò 
momentaneamente anche la fine 
della corsa alla Luna. Tre anni 
dopo con l'Apollo 1?, si conclude­
vano fe nasoni umane con obie^ 
tivo il metro satellite che ritoma-
va a C B K R 9 romantico aatre (sie­
ste di poetie romanzieri. Le rioor-
che spaziati ai indirizzavano su 
altri corpi celesti e USA e URSS 
tornavano a gareggiare verso 
Venere, Marte, Nterurio e Giove e 
okre... verso il Sole; l'uomo ormai 
navigava nello spazio con gli 

americani e le 
orbitanti sovietiche. Ma poi nefle 
imprese spaziali si unirono altri 14 
Paesi per il lancio nello spazio di 
una Stazione Spaziale 
Intemazionale 0S5), con un equi­
paggio di sei astronauti, (ITtafia è 
il terzo Paese per partecipazione 
alla ISS, ricordiamo i nostri astro­
nauti: Umberto Guidoni, Roberto 
Vittori, Paolo Nespoli). A questo 
invan* seguì nel 1986 k marna 
in orbita defla 
che progettata per 
di cinque anni RI mete più longe­
va e finì la sua vita nel 2900. Nel 
frattempo la piattaforma Shuttle 
aveva mostrato alcuni limiti di 
operabilità e forse per questo neL 
diciamo, "Tonto» 2001" (il tempo 
per la tecnologia corre moto in 
fretta!) il Presidente GW. 
chiese alla NASA di considerare 
un nuovo grande progetto di colo­
nizzazione deb Luna. Progetto 
mono ambizioso, tutto da defmfee 
ma che ha riportato il nostro satat-
lite al centro defla politica spaziale 
internazionale, nell'ottica di costi­
tuirvi una base permanente abita­
ta dall'uomo, lo sfruttamento 

defle risone naturati hmari e 
l'avamposto per ulteriori esplora­
zioni verso gli altri corpi celesti 
come per esempio Marte *H pia­
neta rosso" che rafia realtà e nella 
fantasia rimane il prinripak obiet­
tivo dell'uomo nello spazio a noi 
più vicino. L'ultimo cambio di 
guardia alla Casa Bianca, influen­
zato anche dalla forte cria econo­
mica, ha portato un momento di 

getta, mentre par la Stazinnr 
Spaziate Internazionale, piena­
mente operativa, l'Europa (ripe­
tiamo Italia compresa) ha confer­
mato la volontà" di proseguire 
l'esplorazione del Cosmo guar­
dando a Marte con il programma 
"EXCMARS* (mvio di una 
sonda/ robot) e continuale l'azio­
ne sulla Luna che sta anche attra­
endo l'attenzione di altre due 
potenze spaziali («mai non più 
emergenti) t'India e la Cina. La 
prima ha già raggiunto fl suolo 
hmase con la 
"Chandnryaan - T e k sua sonda 
"MfP" sta effettuando ricerche 

k seconda non 
nasconde l'obiettivo di portare nel 

2020 un "taaVonaula" (termine 
cinese per astronauta, derivante 
dalkparokTai-kongche significa 
spazio) a piantare la bandiera di 
Pedano sulla Luna. Il progetto 
sembra al momento avere più 
ragioni propagandistiche che 
scientifiche Le risorse energetiche 
lunari che potrebbero interessare 
si incentrano sufl' Elio-3 (isotopo 
fondamentale per la fusione 
nucleare) e se sulla Luna d fosse la 

i • spotazaa, si riserve-
la gam parte del bisogno 

dasTumerilà. Per 
mia kg. df Eko-3, 

ovvero il carico di uno Shuttle, 
una volta portati sulla Terra, 
potrebbero soddisfare il fabbiso­
gno energetico di USA o Europa 
per un anno...e stiamo parlando di 
"energia pulita"! H progetto della 
rokxùzzazione della Luna è ambi­
zioso... ma la posta in gioco è altis­
sima. Tutto questo è sicuramente 
lo scenario futi Mistico che ridite 
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ma capace di vivere e produrre. 
Tutto questo prevederà granfi 
investimenti in irmovazioni tecno­
logiche che, difficili da valutare 
nel breve e medio termine, alla 
fine porteranno grande vantaggio 
per gli abitanti della Terra e daran­
no respiro alle risorse del nostro 
pianeta che stanno soffrendo un 
intenso sfruttamento. Quanto 
detto non è lo sceneggiato di un 
fifan sono k previsioni dopo 40 
anni da quella famosa orma 
impressa sulla polvere lunare. Sul 
nostro pallido Satellite ci sarà i l 
nostro futuro... sta a noi giocare 
bene k partita... ci si riuscirà? 
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Antiposto misto 
Fagioli con te cotiche 
Pizza o Primo a scelta 

Ooice della casa - caffè 
Vino e Acqua a volontà 

da UGO alla Pineta dì CERI 
Ogni giovedì, 
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